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Il Vangelo di oggi toglie ogni dubbio, a chi ne avesse, che Gesù sia stato generato per 
l’intervento di un uomo. Lo Spirito non rappresenta l’elemento maschile (tra l’altro in 
ebraico è femminile), indica invece una forza, un soffio divino creatore; ci ricorda lo 
spirito di Dio che aleggiava sulle acque all’inizio del mondo.  Lo stesso concepimento di 
Maria, vergine, non vuole sottolineare la superiorità morale di Maria, né vuol deprezza-
re la sessualità ma ci rivela una verità fondamentale per noi e cioè che Gesù non è uni-
camente uomo, lui viene dall’alto, è lo stesso Signore che ha assunto forma umana. Ci 
troviamo di fronte dunque a un atto creativo a cui è ricorso Dio. Le conseguenze imme-
diate, nei riguardi di Giuseppe, suscitano alcuni interrogativi. Sembra incredibile che 
Giuseppe, nonostante sia considerato un uomo retto, pensi di prendere provvedimenti 
gravi nei confronti di Maria, senza neppure averci parlato. Come poteva sospettare che 
gli fosse stata infedele? Perché Giuseppe era giusto? Forse perché voleva separarsi da 
Maria? In effetti non c’era nessuna legge che obbligasse a divorziare dalla moglie infe-
dele. Senza considerare che non sarebbe stato un bel gesto quello che stava per fare, 
sia pure in segreto. E ancora: perché Maria non ha detto nulla a Giuseppe dell’arcange-
lo Gabriele? E se glielo ha detto, perché lui non le ha creduto? Immaginiamo qualche 
risposta. Sembra logico che Maria possa aver detto al suo sposo che il figlio che aspet-
tava veniva da Dio, non aveva senso mantenere il segreto a chi avrebbe avuto il diritto 
di saperlo. In tal caso Giuseppe non avrebbe pensato alla fedeltà o infedeltà della spo-
sa, piuttosto si sarebbe domandato che ruolo poteva avere lui in questo avvenimento 
straordinario. Avrebbe potuto dare il nome a un figlio non suo o sarebbe stata una in-
tromissione indebita nel progetto di Dio? Forse Giuseppe, non sapendo come compor-
tarsi, aveva pensato di tirarsi in disparte. È a questo punto che Dio gli rivela il suo pro-
getto e la missione alla quale lo chiamava: doveva dare il nome a Gesù; così il figlio di 
Maria sarebbe entrato di diritto nella sua famiglia, sarebbe divenuto un discendente di 
Davide (i versetti che precedono il vangelo di oggi sono proprio la genealogia di Giu-
seppe) “secondo la carne”. Questa spiegazione contiene sicuramente elementi accetta-
bili ma, in realtà si tratta di supposizioni a cui il Vangelo dà solo qualche fragile fonda-
mento. Anche se noi, legittimamente ci poniamo degli interrogativi, non possiamo pre-
tendere di trovare le risposte nel vangelo. Se il vangelo non ci dà informazioni che pos-
sono soddisfare le nostre curiosità, ci fa però rendere conto che il figlio di Maria era l’e-
rede del trono di Davide, promesso dai profeti. Si è adempiuto ciò che Dio aveva detto 
per mezzo del profeta: Ecco la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiama-
to Emmanuele, che significa Dio con noi.

ANTIFONA  D’INGRESSO  (Is  45,8))  
Stillate dall’alto,  o cieli,  la vostra rugiada  
e dalle nubi scenda a noi il Giusto; si apra la 
terra e germogli il Salvatore. 

C.   Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo .                           A. Amen 

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C.   All’inizio  di  questa  celebrazione  eu- 
caristica,  chiediamo  la  conversione  del 
cuore,  fonte  di  riconciliazione  e  di 
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comunione con  Dio e con i fratelli.
C.  Signore pietà       A. Signore, pietà.
C.  Cristo pietà          A.   Cristo, pietà.
C.  Signore pietà        A. Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di  
noi,  perdoni  i  nostri  peccati  e  ci  conduca 
alla vita eterna.                       A. Amen

Non si dice il Gloria

COLLETTA
C. O Dio, Padre buono,  tu hai  rivelato la 
gratuità  e  la  potenza  del  tuo  amore,  
scegliendo il grembo purissimo della Vergi-
ne Maria  per  rivestire  di  carne mortale  il 
Verbo  della  vita:  concedi  anche  a  noi  
di accoglierlo e generarlo nello spirito  con 
l’ascolto  della  tua  parola,  nell’obbedienza 
della fede. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto...... A. Amen 

Dal libro del profeta Isaia 7,10-14)

In quei giorni, il  Signore parlò ad Acaz: 
«Chiedi per te un segno dal Signore, tuo 
Dio, dal profondo degli inferi oppure dal-
l’alto». Ma Àcaz rispose: «Non lo chiede-
rò,  non  voglio  tentare  il  Signore».
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Da-
vide!  Non  vi  basta  stancare  gli  uomini, 
perché ora vogliate stancare anche il mio 
Dio? Pertanto il Signore stesso vi darà un 
segno. Ecco: la vergine concepirà e par-
torirà  un  figlio,  che  chiamerà 
Emmanuele».
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a 
Dio

 SALMO  RESPONSORIALE (Sal23)
Rit:  Ecco,  viene  il  Signore,  re  della  
gloria. 

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha 
fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito.R 
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi 

potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha 
mani innocenti e cuore puro, chi non si ri-
volge agli idoli.                                   R.
Egli otterrà benedizione dal Signore, giusti-
zia da Dio sua salvezza. Ecco la generazio-
ne che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio 
di Giacobbe.                                        R.

  Dalla seconda  lettera di san Paolo  
apostolo ai Romani   (5,7-10)
 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per 
chiamata, scelto per annunciare il vangelo 
di Dio – che egli aveva promesso per mez-
zo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e 
che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di 
Davide secondo la carne, costituito Figlio 
di Dio con potenza, secondo lo Spirito di 
santità, in virtù della risurrezione dei mor-
ti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo 
di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere 
apostoli,  per  suscitare  l’obbedienza  della 
fede  in  tutte  le  genti,  a  gloria  del  suo 
nome, e tra queste siete anche voi, chia-
mati da Gesù Cristo –, a tutti  quelli  che 
sono a  Roma,  amati  da  Dio  e  santi  per 
chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Pa-
dre  nostro,  e  dal  Signore  Gesù  Cristo!
Parola di Dio.  A. Rendiamo grazie a Dio 

    
CANTO AL VANGELO (Mt 1,23) 

Alleluia, alleluia.        . 
Ecco la vergine concepirà e darà alla luce 
un figlio: a lui sarà dato il nome di Emma-
nuele: “Dio con noi”. . Alleluia. 

          

 † VANGELO

 Dal vangelo secondo Matteo (1,18-24) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre 
Maria, essendo promessa sposa di Giusep-
pe, prima che andassero a vivere insieme 
si trovò incinta per opera dello Spirito San-
to. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo 
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giusto e non voleva accusarla pubblicamen-
te, pensò di ripudiarla in segreto.
Però, mentre stava considerando queste 
cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 
Davide, non temere di prendere con te Ma-
ria, tua sposa. Infatti il bambino che è ge-
nerato in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai 
Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati». Tutto questo è avvenuto per-
ché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la 
vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che 
significa “Dio con noi”. Quando si destò dal 
sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordi-
nato l’angelo del Signore e prese con sé la 
sua sposa.
Parola del Signore.   A.  Lode a te o  Cri-
sto

 
 PROFESSIONE DI FEDE
 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili  e invisibili.  Credo in un solo 
Signore,  Gesù  Cristo,unigenito  Figlio  di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero;  generato,  non creato;  della  stessa 
sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese dal cielo;e 
per opera dello Spirito Santo si è incarna-
to nel seno della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi  sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 
risuscitato, secondo le Scritture;è salito al 
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuo-
vo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e 
i morti,e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la 
vita,e procede dal Padre e dal Figlio e con 
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e 
ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono 
dei  peccati.  Aspetto  la  risurrezione  dei 

morti  e  la  vita  del  mondo  che  verrà. 
Amen.

 PREGHIERA  DEI  FEDELI 
C - Fratelli e sorelle, in questa domenica, la 
Chiesa traccia il primo bilancio del nuovo 
anno liturgico da poco iniziato. Il Padre del 
cielo ci trovi convertiti nel cuore e nelle 
opere.
La Chiesa tutta lo invoca:  Ascolta, o Pa-
dre, la voce della tua Chiesa.
1. Per il Papa, i Vescovi e tutti gli operai del 
Vangelo, il Natale vicino sia motivo rinno-
vato di annuncio del Regno e delle sue esi-
genze.  Preghiamo.
2. La tua Chiesa, Padre, nutrita dalla lettu-
ra del  Libro sacro,  sia docile come Maria 
nell’accoglierne il messaggio, e pronta nel 
donare  con  assiduità  amore.  Preghiamo.
3. Dopo l’esperienza del dubbio, Giuseppe 
ha creduto. Padre manda ancora il tuo san-
to  angelo  agli  uomini  che brancolano nel 
buio, e colma la loro vita con la tua grazia. 
Preghiamo.
4. All’inizio  dell’Avvento  ti  abbiamo  pro-
messo vigilanza e attesa operosa nella ca-
rità. Accogli ora, Signore, i frutti della no-
stra cooperazione. Preghiamo.

C - Concedi, o Dio nostro Padre, quanto la 
Chiesa ti chiede. Fa’ che abbandoniamo le 
vie del male e ci orientiamo a compiere le 
opere a te gradite. Per Cristo nostro Signo-
re. A. Amen.  

SULLE OFFERTE

Accogli, o Dio, i doni che presentiamo al-
l’altare, e consacrali con la potenza del tuo 
Spirito, che santificò il grembo della Vergi-
ne Maria. Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen.  

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE
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O Dio, che ci hai dato il  pegno della vita 
eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto 
più si  avvicina il  gran giorno della nostra 
salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, 
per celebrare degnamente il Natale del tuo 
Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
A. Amen. 
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AVVISI PARROCCHIALI

Domenica 18 dicembre                                        4a di Avvento
Celebrazioni, orario festivo
Ritiro Cooperatori, Ex Allievi e Associazioni 
Ritiro gruppi Nazareth, Emmaus e Gateau,
Ritiro biennio superiori

Lunedì 19 dicembre  
h. 21,00 in chiesa, Lectio divina

Martedì 20 dicembre 
h. 21,00 viale Risorgimento, Centro Ascolto della Parola
h. 21,00 in biblioteca, si incontra il Gruppo Famiglie  senior

Mercoledì 21 dicembre 
h. 21,00 via Palloni 27, Centro Ascolto della Parola

Giovedì 22 dicembre
Il Centro ascolto Caritas consegna i Pacchi dono natalizi
h. 21,00 in oratorio, incontro formazione Animatori senior

Venerdì 23 dicembre
h. 21,00 in chiesa, Accendiamo la lampada, concerto di Natale del  Coro Adulti e 
Piccolo Coro  delle 10,30m Marco Voleri, Dimitri Cappagli e Corale San Martino

Sabato 24 dicembre vigilia di Natale
h. 18,00 in chiesa, S. Messa della Vigilia di Natale
h. 23,00 in chiesa, Veglia di Natale 
h. 24,00 in chiesa, S. Messa della notte di Natale

Domenica 25 dicembre                                        Natale del Signore
Celebrazioni, orario festivo
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